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ORIGINALE 

COMUNE DI CASALETTO CEREDANO 

PROVINCIA DI CREMONA 
 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 

 

VERBALE  DI  DELIBERAZIONE  DELLA  GIUNTA  COMUNALE    N. 28 

 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 

 

          

       Oggetto: PROGRAMMAZIONE TRIENNALE 2023/2025 DEL FABBISOGNO 

DEL PERSONALE DIPENDENTE – ART. 91, COMMA 1, D.LGS.         

N. 267/2000  – ANNUALITA’ 2023. 
 

 

 

L’anno      DUEMILAVENTITRE      il  giorno  TRE del   mese   di    MARZO  

alle  ore 9:00, previo esaurimento delle formalità prescritte dalle vigenti disposizioni, 

sono stati convocati i  componenti della Giunta Comunale. 

      La seduta è stata svolta in videoconferenza in aderenza alle prescrizioni contenute nel 

Regolamento per il funzionamento degli organi collegiali del comune". 

 

 

Sotto la presidenza del Sig.    Aldo Casorati     in qualità di Sindaco  e  con l’intervento 

del Segretario Comunale Dott. Francesco Rodolico,  viene fatto l’appello nominale dal 

quale risultano  presenti  n. 3, assenti n. 0 assessori come da seguente elenco: 

 

 

 

 

 

Il Presidente, accertata la validità dell’adunanza, dichiara aperta la seduta e invita la Giunta 

Comunale a deliberare in merito all’oggetto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

       

PRESENTI 

                   

ASSENTI 

1 Casorati Aldo Sindaco x  

2 Campanini Luca Assessore x  

3 Madonini Pierfranco Assessore x  
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Deliberazione n.28                                                                                                                       del 03.03.2023 
 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

PREMESSO CHE: 

- l’art. 2 del d.lgs.165/2001 stabilisce che le amministrazioni pubbliche definiscono le linee fondamentali di 

organizzazione degli uffici; 

- l’art. 4 del d.lgs. 165/2001 stabilisce che gli organi di governo esercitano le funzioni di indirizzo politico 

amministrativo attraverso la definizione di obiettivi, programmi e direttive generali; 

- l’art. 6 del d.lgs. 165/2001 prevede che le amministrazioni pubbliche adottano il piano triennale dei 

fabbisogni di personale, in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della performance, 

nonché con le linee di indirizzo emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica. Qualora siano 

individuate eccedenze di personale, si applica l’articolo 33, del d.lgs. 165/2001. Nell’ambito del piano, le 

amministrazioni pubbliche curano l’ottimale distribuzione delle risorse umane attraverso la coordinata 

attuazione dei processi di mobilità e di reclutamento del personale. Il piano triennale indica le risorse 

finanziarie destinate all’attuazione del piano, nei limiti delle risorse quantificate sulla base della spesa per il 

personale in servizio e di quelle connesse alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente; 

- l’art. 89 del d.lgs. 267/2000 prevede che gli enti locali provvedono alla rideterminazione delle proprie 

dotazioni organiche, nonché all'organizzazione e gestione del personale nell'ambito della propria autonomia 

normativa ed organizzativa, con i soli limiti derivanti dalle proprie capacità di bilancio e dalle esigenze di 

esercizio delle funzioni, dei servizi e dei compiti loro attribuiti; 

- l’art. 33 del d.lgs.165/2001 dispone: “1. Le pubbliche amministrazioni che hanno situazioni di 

soprannumero o rilevino comunque eccedenze di personale, in relazione alle esigenze funzionali o alla 

situazione finanziaria, anche in sede di ricognizione annuale prevista dall’articolo 6, comma 1, terzo e 

quarto periodo, sono tenute ad osservare le procedure previste dal presente articolo dandone immediata 

comunicazione al Dipartimento della funzione pubblica. 2. Le amministrazioni pubbliche che non 

adempiono alla ricognizione annuale di cui al comma 1 non possono effettuare assunzioni o instaurare 

rapporti di lavoro con qualunque tipologia di contratto pena la nullità degli atti posti in essere. 3. La 

mancata attivazione delle procedure di cui al presente articolo da parte del dirigente responsabile è 

valutabile ai fini della responsabilità disciplinare.”; 

- in materia di dotazione organica l’art. 6, comma 3, del d.lgs. 165/2001 prevede che in sede di definizione 

del Piano triennale dei fabbisogni, ciascuna amministrazione indica la consistenza della dotazione organica e 

la sua eventuale rimodulazione in base ai fabbisogni programmati (…) garantendo la neutralità finanziaria 

della rimodulazione. Resta fermo che la copertura dei posti vacanti avviene nei limiti delle assunzioni 

consentite a legislazione vigente; 

- l’art. 22, comma 1, del d.lgs.75/2017, ha previsto che le linee di indirizzo per la pianificazione di personale 

di cui all'art. 6-ter del d.lgs.165/2001, come introdotte dall'art. 4, del d.lgs.75/2017, sono adottate entro 

novanta giorni dalla data di entrata in vigore del medesimo decreto e che, in sede di prima applicazione, il 

divieto di cui all'art. 6, comma 6, del d.lgs.165/2001 e s.m.i. si applica a decorrere dal 30/03/2018 e 

comunque solo decorso il termine di sessanta giorni dalla pubblicazione delle stesse; 

- con Decreto 8/05/2018, il Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione ha definito le 

predette “Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte delle 

amministrazioni pubbliche”, pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale del 27 luglio 2018; 

- le linee guida (…) definiscono una metodologia operativa di orientamento che le amministrazioni 

adatteranno, in sede applicativa, al contesto ordinamentale delineato dalla disciplina di settore. Gli enti 

territoriali opereranno, altresì, nell’ambito dell’autonomia organizzativa ad essi riconosciuta dalle fonti 

normative, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica riservando agli enti locali una propria autonomia nella 

definizione dei Piani; 

- le linee guida, quindi, lasciando ampio spazio agli enti locali e individuando per tutte le pubbliche 

amministrazioni una dotazione organica pari ad una “spesa potenziale massima”, affermano: “per le regioni 

e gli enti territoriali, sottoposti a tetti di spesa del personale, l’indicatore di spesa potenziale massima (della 

dotazione organica) resta quello previsto dalla normativa vigente”. 

 

 

 



 3

DATO ATTO, pertanto, che in ossequio all’art. 6 del d.lgs.165/2001 e alle Linee di indirizzo sopra 

richiamate, è necessario per l’ente definire tale limite di spesa potenziale massima nel rispetto delle norme 

sul contenimento della spesa di personale e che in tale limite l’amministrazione: 

- potrà coprire i posti vacanti, nei limiti delle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, ricordando 

però che l’indicazione della spesa potenziale massima non incide e non fa sorgere effetti più favorevoli 

rispetto al regime delle assunzioni o ai vincoli di spesa del personale previsti dalla legge e, 

conseguentemente, gli stanziamenti di bilancio devono rimanere coerenti con le predette limitazioni; 

- dovrà indicare nel PTFP, ai sensi dell’articolo 6, comma 2, ultimo periodo, del d.lgs.165/2001, le risorse 

finanziarie destinate all’attuazione del piano, nei limiti delle risorse quantificate sulla base della spesa per il 

personale in servizio e di quelle connesse alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente. 

 

CONSIDERATO CHE la Corte dei conti (cfr., ex multis, Sezione regionale di controllo Emilia-Romagna, 

deliberazione 55/2020/PAR), ritiene che nell’ambito dell’applicazione delle nuove regole assunzionali dei 

comuni di cui all’articolo 33, comma 2, del d.l. 34/2019 e successivo decreto attuativo 17 marzo 2020, gli 

enti debbano attenersi al principio del costante aggiornamento del dato contabile, riferendosi, ai fini della 

verifica del rispetto della norma, all’ultimo rendiconto della gestione approvato in ordine di tempo al 

momento dell’avviamento delle diverse azioni assunzionali. 

 

RILEVATO CHE con deliberazione del Consiglio comunale n. 13 del 28.04.2022 è stato approvato il 

Rendiconto della gestione dell’anno 2021. 

 

ATTESO CHE sono state individuate e parzialmente rideterminate, per effetto dell’aggiornamento contabile 

di cui sopra, sia le limitazioni di spesa vigenti sia le facoltà assunzionali per questo ente secondo la nuova 

disciplina; 

 

RICHIAMATO in via espressa l’art. 33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito dalla 

legge 28 giugno 2019, n. 58, modificato dall’art. 1, comma 853, della legge 160/2019 nonché dall’art. 17, 

comma 1-ter della legge 28 febbraio 2020, n. 8, di conversione del decreto legge 30 dicembre 2019, n. 162, 

che ha introdotto significative novità al regime delle assunzioni negli enti locali, disponendo che: “A 

decorrere dalla data individuata dal decreto di cui al presente comma, anche per le finalità di cui al comma 

1, i comuni possono procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato in coerenza con i piani 

triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell’equilibrio di bilancio 

asseverato dall’organo di revisione, sino ad una spesa complessiva per tutto il personale dipendente, al 

lordo degli oneri riflessi a carico dell’amministrazione, non superiore al valore soglia definito come 

percentuale, differenziata per fascia demografica, della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre 

rendiconti approvati , considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di 

previsione. Con decreto del Ministro della pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro 

dell’economia e delle finanze e il Ministro dell’interno, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed 

autonomie locali, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono individuate 

le fasce demografiche, i relativi valori soglia prossimi al valore medio per fascia demografica e le relative 

percentuali massime annuali di incremento del personale in servizio per i comuni che si collocano al di sotto 

del valore soglia prossimo al valore medio, nonchè un valore soglia superiore cui convergono i comuni con 

una spesa di personale eccedente la predetta soglia superiore. I comuni che registrano un rapporto 

compreso tra i due predetti valori soglia non possono incrementare il valore del predetto rapporto rispetto a 

quello corrispondente registrato nell’ultimo rendiconto della gestione approvato. I comuni con popolazione 

fino a 5.000 abitanti che si collocano al di sotto del valore soglia di cui al primo periodo, che fanno parte 

delle ‘unioni dei comuni’ ai sensi dell’articolo 32 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, 

n. 267, al solo fine di consentire l’assunzione di almeno una unità possono incrementare la spesa di 

personale a tempo indeterminato oltre la predetta soglia di un valore non superiore a quello stabilito con 

decreto di cui al secondo periodo, collocando tali unità in comando presso le corrispondenti unioni con 

oneri a carico delle medesime, in deroga alle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa di 

personale. I predetti parametri possono essere aggiornati con le modalità di cui al secondo periodo ogni 

cinque anni. I comuni in cui il rapporto fra la spesa di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico 

dell’amministrazione, e la media delle predette entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati 

risulta superiore al valore soglia superiore adottano un percorso di graduale riduzione annuale del suddetto 

rapporto fino al conseguimento nell’anno 2025 del predetto valore soglia anche applicando un turn over 

inferiore al 100 per cento. A decorrere dal 2025 i comuni che registrano un rapporto superiore applicano un 

turn over pari al 30 per cento fino al conseguimento del predetto valore soglia. Il limite al trattamento 

accessorio del personale di cui all’articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n.75, è 
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adeguato, in aumento o in diminuzione, per garantire l’invarianza del valore medio pro-capite, riferito 

all’anno 2018, del fondo per la contrattazione integrativa nonchè delle risorse per remunerare gli incarichi 

di posizione organizzativa, prendendo a riferimento come base di calcolo il personale in servizio al 31 

dicembre 2018”. 

 

CONSIDERATO CHE in data 27 aprile 2020, con pubblicazione in Gazzetta Ufficiale, serie generale, 

n.108, è stato emanato il decreto ministeriale 17 marzo 2020, attuativo dell’articolo 33, comma 2, del decreto 

legge 34/2019, convertito in legge 58/2019 e s.m.i., che dispone l’entrata in vigore delle nuove norme con 

decorrenza dal 20 aprile 2020. 

 

RIBADITO CHE le previsioni dei decreti in esame modificano sostanzialmente il quadro di riferimento in 

tema di definizione della capacità assunzionale dei comuni, prevedendo in sintesi: 

1) Che per individuare la propria capacità assunzionale di competenza i comuni devono determinare, per 

ciascun anno, il rapporto percentuale tra la spesa di personale rilevata nell’ultimo rendiconto della gestione 

approvato e le entrate correnti degli ultimi tre rendiconti approvati. Queste vanno ridotte dell’importo del 

fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato in sede previsionale nell’ultima delle tre annualità, eventualmente 

assestato; 

2) Che tale percentuale va comparata con i valori soglia previsti nelle Tabelle 1 e 3 del decreto ministeriale 

attuativo, al fine di collocare l’ente in una delle tre fasce determinate dai valori percentuali di riferimento in 

funzione della classe demografica di appartenenza; 

3) Che secondo il proprio posizionamento rispetto alle soglie anzidette l’ente assume diverse conseguenze in 

termini di capacità assunzionale, ovvero: 

• i comuni il cui rapporto si colloca sotto la soglia percentuale individuata in Tabella 1 possono 

assumere utilizzando la capacità concessa dall’art. 33, comma 2, in aggiunta agli eventuali resti della 

capacità assunzionale degli ultimi 5 anni (ex art. 14-bis del d.l. 4/2019 convertito in legge 26/2019), 

fino al raggiungimento della soglia stessa; le assunzioni effettuate utilizzando la capacità aggiuntiva 

derivante dall’applicazione del decreto sono poste in deroga al vincolo di spesa per il personale in 

valore assoluto di cui ai commi 557 e 562 della legge 296/2006; 

• i comuni che si collocano tra i valori soglia percentuali individuati nella Tabella 1 e nella Tabella 3 

del decreto attuativo mantengono il turnover c.d. “ordinario”, ma debbono contestualmente garantire 

che il rapporto tra la spesa di personale e le entrate correnti dell’anno corrente non sia superiore al 

medesimo rapporto registrato nell’ultimo rendiconto approvato; 

• i comuni che si collocano al di sopra della soglia percentuale individuata in Tabella 3 mantengono 

l’ordinaria capacità di assumere, ma devono programmare un rientro (anche attraverso un 

incremento delle entrate correnti) al di sotto della soglia stessa entro l’anno 2025. In caso non 

raggiungano tale obiettivo, applicano un turnover ridotto del 30% a decorrere da tale anno e fino al 

conseguimento del valore soglia anzidetto; 

4) Che l’effettuazione di nuove assunzioni, per gli enti che si collocano nella fascia più bassa, è comunque 

subordinata al rispetto di una ulteriore percentuale, individuata in Tabella 2 del decreto ministeriale attuativo, 

che contiene progressivamente l’incremento di spesa, anno per anno, rispetto a quella del 2018; 

5) Che se dispongono di capacità assunzionale residua, relativa ai 5 anni precedenti, i comuni collocati nella 

fascia più bassa possono disporne secondo le regole di cui all’articolo 3, comma 5, del d.l. 90/2014, 

convertito in legge 114/2014, e s.m.i., in aggiunta a quella determinata secondo le percentuali di incremento 

previste in Tabella 2, fermo il limite percentuale complessivo di cui alla Tabella 1. 

 

DATO ATTO che: 

- con deliberazione di Giunta Comunale n.27 in data odierna, è stata effettuata la ricognizione annuale di 

eccedenze di personale e tale ricognizione ha dato esito negativo; 

- è stata attivata la piattaforma di certificazione dei crediti; 

 

EVIDENZIATO che la spesa del personale calcolata con il nuovo decreto comprende tutta la spesa 

attualmente prevista in forza sia con contratti a tempo indeterminato che determinato, convenzioni con altri 

enti (segreteria e sociale), spese per le collaborazioni ed anche il costo del tecnico in qualità di supporto al 

RUP; 

 

DATO ATTO che in ragione di quanto sopra, per l’anno 2023, e comunque nel triennio, l’ente avrebbe una 

potenzialità di ulteriore spesa fino a circa € 57.361,74, sempre entro i vincoli dettati dal bilancio in essere, 

come risulta dall’allegato “A” al presente atto e predisposto dall’ufficio finanziario comunale; 
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CONSIDERATA, pertanto, la DOTAZIONE ORGANICA DEL PERSONALE di cui alla deliberazione di 

Giunta Comunale n.33 del 28.04.2022: 

 

 

CAT. POS. 

ECO. 

AREA UFFICIO T.P. P.T. note 

D1 D5 Economico Finanziaria Ragioneria 1  vacante          

C1 C5 Amministrativa-

Demografici 

Segreteria-Demografici  1  POSTO OCCUPATO 

C1 C3 Economico-Finanziaria Ragioneria-Tributi 1  POSTO OCCUPATO 

C1 C1 Area Vigilanza Vigile-Autista-Messo 1  vacante 

B3 B3 Tecnico-manutentiva Manutenzione 

immobili – Autista 

scuolabus-Messo 

1  vacante 

B1 B1  Economico-Finanziaria 

(9h/36) 

Amministrativa-

Demografici (9h/36) 

Ragioneria 

Segreteria 

 1 

18h/36) 

vacante 

 

 

RITENUTO di aggiornare i fabbisogni di personale per il triennio 2023/2025, secondo il seguente 

programma: 

• Anno 2023: 

Possibilità di turnover  a seguito di mobilità o pensionamento del personale attualmente in servizio 

e/o per coprire il posto lasciato vacante nell’anno 2022 per pensionamento della dipendente; 

• Anno 2024; 

Possibilità di turnover  a seguito di mobilità o pensionamento del personale attualmente in servizio 

e/o per coprire il posto lasciato vacante nell’anno 2022 per pensionamento della dipendente; 

• Anno 2025; 

Possibilità di turnover  a seguito di mobilità o pensionamento del personale attualmente in servizio 

e/o per coprire il posto lasciato vacante nell’anno 2022 per pensionamento della dipendente; 

 

Ritenuto pertanto di aggiornare i fabbisogni di personale per il triennio 2023-2025; 

 

Rilevato che il costo della dotazione organica così come delineata nel presente provvedimento, rientra nella 

programmazione finanziaria già esistente, e pertanto si muove entro i limiti finanziari di cui all’art. 1 comma 

557 L. 296/2006; 

 

Acquisito il parere del Revisore dei Conti ai sensi dell’art. 239 D.Lgs 267/2000; 

 

Visto il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 recante: “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 

delle amministrazioni pubbliche”; 

 

Visto il vigente “Regolamento sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi”; 

 

Visti i vigenti contratti collettivi nazionali di lavoro del comparto Regioni – autonomi e locali; 

 

Acquisiti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile, espressi ai sensi dell’art. 49, comma 1, 

del T.U. – D.Lgs. n° 18/08/2000 n° 267; 

 

Con voti favorevoli e unanimi, espressi nei modi e nelle forme di legge; 
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DELIBERA 

 

1) DI AGGIORNARE la programmazione del fabbisogno di personale dipendente del Comune di 

Casaletto Ceredano per il triennio 2023-2025, finalizzato a garantire il livello ottimale di rendimento, 

in termini di qualità e quantità dei servizi erogati, rispetto alle risorse impiegate, nei limiti consentiti 

dalle disposizioni sopra richiamate, come di seguito riportato: 

• Anno 2023: 

Possibilità di turnover  a seguito di mobilità o pensionamento del personale attualmente in servizio 

e/o per coprire il posto lasciato vacante nell’anno 2022 per pensionamento della dipendente; 

• Anno 2024; 

Possibilità di turnover  a seguito di mobilità o pensionamento del personale attualmente in servizio 

e/o per coprire il posto lasciato vacante nell’anno 2022 per pensionamento della dipendente; 

• Anno 2025; 

Possibilità di turnover  a seguito di mobilità o pensionamento del personale attualmente in servizio 

e/o per coprire il posto lasciato vacante nell’anno 2022 per pensionamento della dipendente; 

 

2) DI  RISERVARSI la possibilità di modificare in qualsiasi momento la programmazione triennale 

del fabbisogno del personale, approvata con il presente atto, qualora si verificassero mutazioni del 

quadro di riferimento normativo oppure in presenza di diverse esigenze organizzative, relativamente 

al triennio 2023/2025; 

 

3) DI DARE ATTO della piena attuazione delle norme in premessa indicate; 

 

4) DI DARE ATTO che la presente programmazione triennale consente la piena realizzazione di pari 

opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne; 

 

5) DI PRENDERE ATTO che, in ragione di quanto illustrato in premessa, per l’anno 2023, e 

comunque nel triennio, l’ente avrebbe una potenzialità di ulteriore spesa fino a circa € 57.361,74 in 

più, sempre entro i vincoli dettati dal bilancio in essere, come risulta dall’allegato “A” al presente 

atto e predisposto dall’ufficio finanziario comunale; 

 

6) DI EVIDENZIARE che in sede di presa d’atto della dotazione organica non sono state rilevate 

eccedenze di personale. 

 

Successivamente 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

Stante l’urgenza di procedere, ad unanimità di voti, espressi dagli aventi diritto in forma palese per alzata di 

mano 

 

DELIBERA 

 

7) DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’Art.134, 

comma 4^ del D.Lgs.267/2000. 

 

 

Successivamente,  

LA GIUNTA COMUNALE 

 

 Stante l’urgenza di provvedere, con separata ed unanime votazione; 

 

DELIBERA 

 

• Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, 4° comma del D.Lgs. 

267/2000. 
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************************************************************************ 

 

 

Letto, confermato e sottoscritto 

 

 

 

                     Il Presidente                                                                          Il Segretario Comunale 

                   Aldo Casorati                                                                                        Dott. Francesco Rodolico 

 

 

 

(Atto sottoscritto digitalmente) 
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ATTESTATO DI INIZIO PUBBLICAZIONE 

Si attesta che copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio di questo Comune per 15 

giorni consecutivi a partire dalla data odierna e che gli estremi della medesima sono contenuti in un elenco 

trasmesso ai Capigruppo Consiliari contestualmente all’affissione all’Albo Pretorio. 

 

Casaletto Ceredano, lì  03.03.2023 

 

                                                                       Il Segretario Comunale 

                                                                                                                     Dott. Francesco Rodolico 

                                                                                                                      (Sottoscrizione digitale) 

       

 

 
 

 


